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II COMMISSIONE

SINTESI N. 15 DEL 12 GIUGNO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

PRIME DETERMINAZIONI SULLA PETIZIONE POPOLARE PER L’INSTALLAZIONE DI UNA FERMATA DELL’AUTOBUS SAPAV NEI PRESSI DELL’ISTITUTO PER LA RICERCA E LA CURA DEL CANCRO DI CANDIOLO (IRCC)

Il Presidente riassume i contenuti della petizione ed informa che il problema sollevato è da considerarsi risolto. Dall’istruttoria espletata dagli uffici di Commissione è emerso che diversi vettori e non solo la SAPAV, percorrono la strada statale 23 collegando il capoluogo regionale con il pinerolese, il saluzzese e la zona sud di Torino. La recente realizzazione di una rotonda alla francese di fronte all’ingresso dell’Istituto ha permesso la predisposizione di una nuova fermata attrezzata mentre la collaborazione tra le aziende esercenti il servizio, l’Istituto e la Provincia di Torino ha consentito la predisposizione di un orario integrato con un soddisfacente numero di corse che si fermano di fronte all’ IRCC (cadenzamene medio di una corsa ogni 30 minuti).

Ai sensi dell’articolo 109 del Regolamento, la Commissione relazionerà in Aula sulla conclusione dell’esame della petizione come sopra indicato.

ESAME DISEGNO DI LEGGE N. 471 “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 

4 GENNAIO 2000, N. 1 (NORME IN MATERIA DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE, IN ATTUAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 19 NOVEMBRE 1997, N. 422)” 

PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE

Il Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto. In particolare ricorda che nella precedente seduta sono stati esaminati e votati emendamenti atti ad inserire due nuovi articoli nel ddl 471 ed a modificare l’articolo 1 (che diventerà articolo 3).

Vengono distribuiti i seguenti ulteriori documenti predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica:

· testo articoli votati nella precedente seduta
· note di aggiornamento alla scheda di analisi giuridica (all. III, IV, Ve VII)

· quadro sinottico delle procedure concorsuali appalti di servizio nel settore TPL

Si procede con l’esame dell’articolato.

Vengono illustrati gli emendamenti all’articolo 11 della lr 1/2000, relativo alle procedure concorsuali, a seguito dei quali si propone di inserire l’articolo 1 bis dopo l’articolo 1 del ddl 471. Si tratta di due modifiche di adeguamento alla normativa nazionale e di un emendamento presentato dall’Assessore ai trasporti.

Il Presidente spiega come le modifiche di adeguamento conseguano ai rilievi indicati nella scheda di analisi giuridica in materia di tutela della concorrenza la quale, com’è noto, attiene alla competenza esclusiva del legislatore nazionale.

La norma statale di riferimento è costituita dal decreto legislativo n. 422 del 1997 che, dopo l’entrata in vigore della lr 1/2000, ha subito ulteriori modifiche con una diversa casistica delle società escluse dalle gare. 

Con gli emendamenti si propone di introdurre nella legge radice un rinvio formale e non più testuale al d.lgs 422/1997, al fine di riallineare il testo regionale a quello statale e di non dover più intervenire ogni qualvolta subentrino nuove modifiche alla norma nazionale.

L’emendamento presentato dall’Assessore è diretto a consentire che l’aggiudicazione delle gare, in armonia con il dettato del decreto legislativo 158/1995 relativo alla disciplina degli appalti nei settori esclusi, possa avvenire: per pubblico incanto, per licitazione privata ed appalto concorso o per trattativa privata preceduta da bando oppure senza bando limitatamente ai casi contemplati dalla legge.

La modifica amplia lo spettro delle possibilità di aggiudicazione che, al momento, è limitata alla licitazione privata, all’appalto concorso ed alla trattativa privata senza bando (nei casi consentiti).
Vengono svolti interventi e chiesti chiarimenti in ordine alle osservazioni dei consultati sull’articolo 11 della legge radice relative:

· alla creazione di condizioni di reciprocità tra le imprese partecipanti agli appalti 

· alle modalità di comportamento degli enti locali che indicono gare pubbliche per l’assegnazione dei servizi di trasporto.

In particolare viene richiamata l’attenzione sull’osservazione dei consultati che chiedono di riprendere il confronto tra la Giunta regionale e le parti sociali finalizzato a rafforzare la tutela dei lavoratori delle imprese del settore tramite l’inserimento di clausole sociali nel capitolato generale che verrà predisposto dalla Regione per le future gare.

L’Assessore replica evidenziando come l’evoluzione normativa, statale e regionale, in materia di aggiudicazione dei servizi di trasporto favorisca da un lato l’apertura del mercato alla libera concorrenza e dall’altro tenda progressivamente ad escludere dalle gare tutte quelle imprese che operano ancora in regime protetto. Sottolinea che la lr 1/2000 tiene conto delle indicazioni scaturite dal tavolo nazionale con le organizzazioni sindacali.

Al termine vengono posti in votazione gli emendamenti relativi all’articolo 11 della lr 1/2000 che vengono tutti accolti a maggioranza.

Successivamente viene posto in votazione ed approvato a maggioranza l’articolo 1 bis del ddl 471 (diventerà articolo 4)  modificato come sopra.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania mentre non partecipano al voto i rappresentanti del gruppo DS.

Si procede con l’esame dell’articolo 2 del ddl 471 che modifica l’articolo 12 della legge radice relativo alla politica tariffaria e di promozione.

Il Presidente propone una diversa formulazione dell’articolo 2 che, come rilevato nelle annotazioni formulate dagli uffici nella scheda di analisi giuridica, permetta di correlare le modifiche proposte all’articolo 12 della legge radice con le prescrizioni del comma 1 del medesimo articolo che prevede in capo alla Giunta regionale la delega per la definizione della politica tariffaria.

Viene evidenziato come sembri più coerente, rispetto al testo vigente, non inserire in legge il dettaglio delle modalità di aggiornamento delle tariffe come proposto con il ddl 471, ma rinviarle ad un apposito regolamento di Giunta da emanarsi con riferimento ai diversi titoli di viaggio, alle modalità di arrotondamento degli importi, all’applicazione dell’inflazione programmata.

Si apre un dibattito nel corso del quale le forze di opposizione giudicano inopportuno prevedere adeguamenti automatici delle tariffe dei servizi di trasporto pubblico locale senza contestualmente introdurre meccanismi che evitino la ricaduta sugli utenti degli aumenti tariffari.

L’Assessore replica evidenziando come la dinamica proposta sia finalizzata a migliorare la qualità dei servizi di trasporto offerti ai viaggiatori.

Al termine viene posto in votazione ed approvato a maggioranza l’emendamento proposto dal Presidente che inserisce il comma 1 bis dopo il comma 1 dell’articolo 12 della lr 1/2000. Per coordinamento viene modificato anche il comma 2 del medesimo articolo.

Per consentire l’esatta individuazione nei bandi di gara di tutte le condizioni relative ai contratti di servizio (comprese le tariffe) viene stabilito altresì che il regolamento dovrà essere emanato entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del ddl 471 (tale statuizione viene collocata nelle norme transitorie).

Successivamente viene approvato a maggioranza l’articolo 2 del ddl 471 nella formulazione scaturita dall’emendamento (diventerà articolo 5). 

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania mentre esprimono voto contrario i rappresentanti del gruppo DS.

Al termine delle votazioni si procede con l’esame di un emendamento della Giunta regionale finalizzato ad inserire, dopo l’articolo 2 del disegno di legge, un nuovo articolo 2 bis diretto a sostituire il comma 6 dell’articolo 14 della lr 1/2000. La modifica, in accoglimento di una richiesta dei consultati, è stata predisposta per rendere disponibili anche alle comunità montane, e non soltanto a comuni e province, gli eventuali risparmi, rispetto alle risorse assegnate, derivanti dagli appalti affidati all’offerta economicamente più vantaggiosa.

L’emendamento viene accolto a maggioranza.

Successivamente viene posto in votazione ed approvato a maggioranza l’articolo 2 bis del ddl 471 nella formulazione scaturita dall’emendamento (diventerà articolo 6).

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania mentre non partecipano al voto i rappresentanti del gruppo DS.

I lavori della Commissione proseguono con l’esame dell’articolo 3 del ddl 471 relativo alle procedure transitorie per l’affidamento della gestione dei servizi di trasporto

Nel dibattito che segue vengono svolti interventi in ordine all’estensione del periodo transitorio alla luce della disciplina comunitaria e statale di riferimento ed alle differenti interpretazioni circa la possibilità di proroga biennale prevista dalla legge 166/2002 (cfr. scheda di analisi giuridica).

L’Assessore ai trasporti conferma il testo dell’articolo 3 del ddl 471 che viene quindi posto in votazione ed approvato a maggioranza (diventerà articolo 7).

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania mentre non partecipano al voto i rappresentanti del gruppo DS.

Si procede con l’esame dell’articolo 4 del disegno di legge che modifica l’articolo 26 della lr 1/2000 relativo alle disposizioni finanziarie per ciò che attiene alle risorse destinate al Consorzio per la mobilità nell’ambito metropolitano torinese.

Il Presidente propone, per omogeneità con la legge radice, di individuare il Consorzio con la sua denominazione abbreviata.

L’emendamento viene accolto all’unanimità.

Vengono chiesti chiarimenti sull’aumento della soglia di spesa a cui il Consorzio è autorizzato (2 per cento delle risorse destinate). 

Dopo la replica dell’Assessore che sottolinea come la soglia introdotta sia stata ritenuta dagli enti locali equa ed adeguata al buon funzionamento del Consorzio l’articolo 4 del ddl 471 viene approvato a maggioranza nella formulazione scaturita dall’emendamento (diventerà articolo 8).

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania mentre non partecipano al voto i rappresentanti del gruppo DS.

Si prosegue con l’esame di una proposta del Presidente di inserimento di un articolo 4 bis che introduca nel ddl una clausola valutativa. Con essa si incarica la Commissione consiliare competente in materia di trasporti di monitorare il processo di privatizzazione delle aziende di trasporto pubblico locale partecipate dalla Regione e di verificare lo stato di attuazione della lr 1/2000. A tal fine la Giunta regionale dovrà presentare annualmente una relazione che evidenzi i dati necessari a svolgere il confronto con l’anno precedente per ciò che attiene:

a) al numero delle aziende privatizzate con le relative quote di partecipazione;

b) allo sviluppo della rete di trasporto pubblico locale su ferro, gomma e lacuale anche in relazione alle diverse aree morfologiche

c) al numero delle utenze servite suddivise per titoli di viaggio;

d) al quadro dei gestori operanti in Piemonte correlato alle modalità di aggiudicazione del servizio.

I dati relativi al monitoraggio della qualità dell’aria ed al rilevamento acustico saranno invece forniti, sempre con cadenza annuale, all’ARPA.

L’emendamento viene accolto all’unanimità.

Successivamente viene posto in votazione ed approvato all’unanimità l’articolo 4 bis del ddl 471 nella formulazione scaturita dall’emendamento (diventerà articolo 9).
Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania e DS.

I lavori della Commissione proseguono con l’esame dell’articolo 5 del ddl 471, relativo alle disposizioni transitorie, sul quale l’Assessore ai trasporti presenta un emendamento sostitutivo dell’intero articolo con cui vengono confermati anche per l’anno 2003 gli impegni assunti dalla Regione per il finanziamento dei servizi di trasporto pubblico locale relativi all’anno 2002. Per gli interventi strumentali ed infrastrutturali per l’anno 2003 si provvederà invece negli accordi di programma da stipularsi per il triennio 2004-2006. L’emendamento prevede anche una disposizione di carattere finanziario per la quantificazione delle risorse destinate al funzionamento del Consorzio per la mobilità metropolitana (comma 2).

Dopo un breve scambio di opinioni viene stralciato il comma 2 al fine di presentarlo, riformulato, nella prossima seduta quantificando la somma destinata al Consorzio ed individuando l’unità previsionale di base a cui imputare la spesa.

L’emendamento costituirà articolo a sé stante rubricato “Disposizioni finanziarie”.

L’emendamento sostitutivo dell’articolo 5 del ddl 471 viene ulteriormente integrato con la disposizione relativa al termine per l’emanazione del regolamento sull’adeguamento delle tariffe (60 giorni dall’entrata in vigore del ddl 471).

Viene pertanto posto in votazione ed approvato a maggioranza l’emendamento sostitutivo dell’articolo 5 del ddl 471.

Successivamente viene approvato a maggioranza  l’articolo 5 del ddl 471 nella formulazione scaturita dall’emendamento (diventerà articolo 10).

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania mentre non partecipano al voto i rappresentanti del gruppo DS.

La conclusione dell’esame del disegno di legge viene rinviata alla prossima seduta.
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